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ACCOGLIENZA

Cel.
Figlie dilettissime, che cosa domandate a Dio, alla sua santa Chiesa, a questa nostra Famiglia?

Sorelle Domando la misericordia di Dio che di generazione in generazio​ne è per coloro che lo temono1: invoco da Lui per le preghiere della Chiesa qui riunita, castità, ubbidienza, povertà e stabilità nella Famiglia, per tutta la vita.

Dalle viscere di misericordia2 del nostro Dio, spero per me la ca​stità perfetta del mio Signore Gesù e della sua Vergine Madre3.

Egli che entrando nel mondo4 si è consacrato totalmente al Padre e ha dato in sacrificio di olocausto la sua volontà e il suo corpo, può consacrarmi5 per la verità6 e sposarmi a sé per sempre per farmi segno peculiare della sua unione con la Chiesa, Vergine casta7.

Egli può ungermi tutta, anima e corpo, con un nardo autentico e prezioso di integrità e di purezza8. Egli già oggi può rivestire di incorruzione questa mia carne corruttibile, come segno e anticipo dell'immortalità con cui rivestirà un giorno il corpo mortale di quanti avranno creduto in Lui9.

Così spero l'ubbidienza di Cristo al Padre suo, per la quale Egli, Dio, annientò sé stesso, accettando di prendere la forma dello schiavo, per servire e ubbidire a tutti, anche ai suoi persecutori, fino alla morte e alla morte di croce10; e così, reso perfetto per la sofferenza, divenne principio di eterna salvezza per tutti quelli che gli sono obbedienti11.

Spero pure la povertà di Lui, che, essendo ricco, si fece povero per noi12, più povero degli uccelli dell'aria, così da non avere ove posare il capo13.

Spero infine la comunione nella Famiglia, stabile e perseverante fino alla morte: comunione così piena come quella della comunità apostolica, per poter essere libera da ogni impedimento e assidua ogni giorno alla carità fraterna, all'ascolto della Parola di Dio, allo spezzare del pane14, alla preghiera per il mondo intero, facendo incessantemente suppliche, espiazioni e azioni di grazie per tutti gli uomini15, a lode della gloria del Padre.

Cel.
Davvero non possiamo contare su noi, ma solo sulla misericordia e la fedeltà del Signore. Egli che vi ha chiamate, non deluderà le vostre speranze, vi renderà salde e vi difenderà dal maligno16.

Accogliendovi, dunque, siamo ben consapevoli che nessuna garanzia costituiscono né i vostri propositi, né l'aiuto che può venirvi da noi. Dio solo, per puro suo dono, può dare a voi la perseveranza e la stabilità, e a noi di potervi essere d'esempio e di consolazione e di vivere con voi per sempre in vera comunione di amore.

Il Padre delle misericordie e Dio di ogni consolazione17, che ci elesse in Cristo prima della costituzione del mondo perché fossimo santi e immacolati davanti a Lui18, vi prevenga col suo Spirito Santo, unica sorgente di tutti i carismi che voi sperate.

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO

E PREGHIERA LITANICA

Cel.
Perciò invochiamo il Padre e da Lui il dono del suo Spirito, santo e vivificante:

O Padre, tu hai a lungo atteso con pazienza queste tue figlie. Le hai attirate a Te, richiamandole da regione lontana19. Anzi tu ora corri loro incontro, ti getti al loro collo, le stringi nelle tue braccia paterne, le baci col tuo bacio santo.

Come un giorno le hai rivestite della veste più bella20, cioè del tuo Cristo21, battezzandole nella morte e nella resurrezione di Lui22, così ora puoi rinnovare nel loro intimo il tuo dono prezioso e custodirlo in esse d'ora in poi sino alla morte: così che non perdano mai più la seconda veste del loro battesimo23. Esse invocano e con loro noi tutti invochiamo, il tuo Spirito Santo, perché l’abito bianco che stanno per rivestire sia segno efficace dell'unzione invisibile dello Spirito24.

Lo splendore battesimale, già offuscato dal peccato, venga ora rinnovato e accresciuto dai nuovi doni della castità, della povertà e dell'ubbidienza che, nel mistero che oggi celebriamo, tu Padre buono puoi loro elargire. Per Cristo nostro Signore.

Tutti  Amen.

Segue canto di invocazione allo Spirito Santo.

Cel.
Ancora la stessa domanda, umilmente e insistentemente rinnoviamo, per l'intercessione della Vergine Maria Madre di Dio, degli Angeli, dei Santi, dei nostri morti.

Il Padre del Signore Gesù e Padre nostro, vi faccia seguire i passi del santo profeta Elia, del beato Precursore Giovanni Battista, vi conceda di rimanere come Maria Maddalena ai piedi del Signore per ascoltare la sua Parola, vi dia parte all'eredità dei santi... Ignazio, Benedetto, Francesco, Teresa di Gesù Bambino e di tutti i santi. Invochiamone ora l'intercessione, affidando anzitutto alla Vergi​ne Madre la vostra speranza e la vostra offerta.

Seguono le Litanie, con l’invocazione alla Madonna, agli Angeli e ai Santi; le sorelle si prostrano.

VESTIZIONE

Terminate le Litanie, mentre sull’altare è posto l’abito bianco da consegnare, il celebrante recita questa preghiera:

Cel.
Noi ti ringraziamo, Padre santo, re del cielo e della terra, perché questo è il momento che da sempre hai riserbato per queste tue figlie, per fare rifiorire in loro il dono del tuo Spirito Santo. In nome tuo consegniamo loro questo abito bianco.

Rivestitelo, figlie dilettissime, come segno di quel mistero che il Signore ha iniziato nel vostro battesimo e porterà tra poco a compimento in voi, con la grazia della professione e della consacrazione.

Rivestitelo come l'abito messianico di salvezza e di esultanza profetizzato da Isaia25, come la candida veste sacerdotale vista da Zaccaria26 alla presenza dell'angelo del Signore.

Rivestitelo come avete rivestito il Cristo nel vostro battesimo27; rivestitelo come segno dell'abitazione celeste e gloriosa di cui sperate essere rivestite28 alla venuta del Signore Gesù.

Esso sia segno della nuova creatura che ancor più da oggi dovrà rinnovarsi in voi29, di giorno in giorno, conformandovi all'immagine di Colui che vi ha create e rivestendovi di viscere di misericordia, di dolcezza, di umiltà, di pazienza, di carità, che è il vincolo della perfezione30. Così il Padre, grande, altissimo e onnipotente, vi conceda nello Spirito Santo, per Cristo nostro Signore.

Sorelle Amen.

Compiuta la vestizione:

Cel.
O Padre delle luci, tu in cui non vi è cambiamento né ombra di variazione31, concedi a queste tue figlie di conservare per sempre immacolato l'abito di cui ora le rivesti nella potenza dello Spirito Santo e nel dono dei suoi carismi: avvenga in loro come nel tuo Cristo sul monte, quando la natura umana, ottenebrata in Adamo, fu assorbita nella gloria e nel fulgore della tua divinità. Allora in Gesù, scomparsa per un momento la veste della carne mortale, apparve solo lo splendore della bellezza increata32.

Così queste nostre sorelle, in ogni giorno della loro vita, possano sempre camminare come figlie della luce33, figlie del giorno, ricche di ogni frutto di luce in tutta bontà, giustizia e verità34: questa loro veste candida possa essere per esse la stola di bisso prezioso, imbiancata nel sangue dell'Agnello35, con la quale saranno riconosciute e accolte dal Cristo nel giorno delle nozze eterne. Per lo stesso Cristo nostro Signore.

Sorelle Amen

Cel.
Figlia dilettissima, da questo momento ti consegniamo il nome di ……. 

Questo nome36 vi aiuti a comprendere sempre più la grazia della vostra prima chiamata nel santo battesimo e il dono nuovo che da quella chiamata il Signore, oggi, per la sua potenza creatrice, fa scaturire: esso sia per voi un'anticipazione del senso profondo e misterioso che il vostro nome battesimale rivelerà quando, se sarete state perseveranti sino alla fine e avrete vinto con Cristo, lo stesso Signore vi chiamerà e confesserà il vostro nome davanti al Padre suo e ai suoi angeli37.

PROFESSIONE

Cel.
E ora, Padre, fa' che ciò che noi abbiamo esternamente predisposto nei segni e nelle parole, diventi realtà interiormente, per la tua sola potenza.

Effondi su queste tue figlie ….. i tuoi doni
 senza pentimento
 e ispira loro tu stesso un consenso degno e incrollabile, anche se crollassero la terra e il cielo
: esso sia in loro per sempre atto di adorazione in Spirito e verità
 e sacrificio gradito a Te
, che sei il Vivente nei secoli dei secoli
.

Sorelle Amen.

Cel.
Volete per sempre vivere nella castità, per essere consacrate nel corpo e nello spirito, per donare tutto il vostro essere indiviso al Signore Gesù, preoccuparvi solo delle cose di Lui e solo a Lui piacere
? E ancora: per potere con occhio più puro riconoscere nella fede e testimoniare nella Chiesa che il tempo si è fatto breve e che l'apparenza di questo mondo passa
; e per poter più tipicamente adempiere nella comunità cristiana il compito di chi è impegnato solo a invocare e affrettare il ritorno dello Sposo, la parusia di Gesù
?

Sorelle Sì. Mi conceda il Signore la castità indivisa, retta e semplice, che confonde ogni sapienza di questo mondo e la sapienza della carne
: per essa mi sia data la pace di Cristo e l'amore infinito per Lui, senza altro limite che Gesù stesso, si che io non sia più io, ma Lui
.

Cel.
Volete per sempre rinunciare alla vostra volontà
, vivere in ogni tempo e per ogni cosa sotto il giogo soave
 dell'ubbidienza così come è determinata dalla Regola, nella devota soggezione al mistero del Vescovo, del Papa e della Chiesa tutta, e nell'adesione amorosa, di giorno in giorno, alla volontà della Comunità e di chi la guida, riconoscendo in essa, con semplice fede, la volontà del Signore
?

Sorelle Sì. Mi conceda il Signore l'ubbidienza, docile allo Spirito e al fratello, vera e sincera, che scaturisce dall'amore e appaga Dio e il prossimo
. Mi sia dato di sottomettermi a tutti gli uomini di questo mondo, a tutte le creature ragionevoli e irragionevoli, così che tutti possano fare di me quello che vogliono nella misura che dall'alto permetterà loro il Signore
.

Cel.
Volete per sempre vivere nella povertà, rinunciando a tutto quello che possedete
, sapendo che per il futuro non potrete accettare nulla e che dovrete condividere con gioia la povertà della nostra Famiglia e non potrete disporre neppure del vostro corpo, della vostra salute, delle vostre forze
?

Sorelle Sì. Mi conceda il Signore la povertà evangelica, che confonde ogni avarizia e ogni desiderio mondano
, libera da ogni preoccupazione di questo secolo, dà la vera indipendenza dei figli del Regno
.

Cel.
Volete, infine, per sempre vivere nella comunione della Famiglia e, confidando solo nella fedeltà di Dio
, volete consegnare voi stesse, le vostre energie, le vostre preferenze, le vostre speranze a questa Comunità delle vostre sorelle e dei vostri fratelli, assoggettandovi ad essa, accettando di esserne le serve e di sopportare i pesi di ognuno fino alla vostra morte
?

Se lo farete, potrete sperarne l'umiltà che è puro dono di Dio, la purificazione e la semplificazione della mente, la piena libertà da voi stesse, la dilatazione del cuore per la pienezza della carità verso il prossimo e per l'adorazione pura del Dio vivente.

Sorelle Sì. Mi conceda il Signore la carità indefettibile, che confonde le tentazioni diaboliche e i timori carnali
, che è paziente e benigna, che non invidia, non si vanta, non cerca il proprio, non pensa male, tutto scusa, tutto crede, tutto spera
.

Cel.
Volete dunque, nello Spirito Santo, dire al Padre il vostro "sì" 
irrevocabile per Cristo, che è l'Amen eterno, il testimone fedele e verace, il principio della creazione di Dio
?

Sorelle Così voglio, così spero per tutta la mia vita: per la misericordia di Dio, per la tua intercessione, padre, per le preghiere di tutta la Famiglia, e di tutti i fratelli qui presenti.

Cel.
Deponete allora la Regola che vi è stata consegnata e che ora voi sottoscrivete, sull'altare dell'Eucaristia, invocando la conferma del Signore e l'aiuto della Vergine Madre di Dio e di tutti i santi.

CONSACRAZIONE

Cel.
O Cristo Dio nostro, che hai tanto amato la verginità da volerla madre della tua divina economia, Tu, primogenito di tutta la creazione, accogli le tue serve che vogliono rinunciare a ogni desiderio mondano ed effimero, per volgersi a contemplare soltanto la tua ineffabile bellezza. Possano esse rispecchiare la gloria del tuo volto, sì da essere trasformate in Te
. E alla tua venuta, Sposo celeste, si presentino a Te accette nello splendore della tua purezza, della tua ubbidienza, della tua santità. Perchè benedetto e glorificato è il tuo nome, o Signore Gesù, per tutti i secoli dei secoli.

Tutti
Amen.

Cel.
Il Signore sia con voi.

Tutti
E con il tuo spirito. 

Cel.
Rendiamo grazie a Dio.

Tutti
 È cosa buona e giusta.

Cel.
È veramente cosa buona e giusta,

nostro dovere e fonte di salvezza,

rendere grazie sempre e dovunque a Te,

Signore onnipotente, altissimo Re della gloria,

che con il tuo Verbo consustanziale

e con lo Spirito di verità

regni su ogni creatura visibile ed invisibile.

O Dio che siedi sopra i Cherubini
,

e che i Serafini proclamano incessantemente;

Santo, Santo, Santo
,

chi è pari a Te,

glorioso nella santità,

temibile nelle lodi,

operatore di prodigi
?

Tu prefigurasti già nel sonno di Adamo

il mistero grande del tuo Cristo

e della nuova Eva, la Chiesa sua sposa
,

nascente dal petto squarciato

dell'Unigenito addormentato sulla croce
.

Anche dopo il peccato

Tu custodisti quel mistero nuziale

nel seno dell'umanità
,

nell'alleanza con Abramo
,

nella vita dei Patriarchi e delle loro spose
,

in tutta la storia dei figli di Israele.

Quando sul Sinai manifestasti loro la tua gloria

e li rendesti in un patto di sangue

tuo popolo, regno di sacerdoti, gente santa
,

Tu ne facesti nel deserto la tua sposa, per sempre,

nonostante tante infedeltà e tanti rifiuti,

unita a Te nella giustizia e nel diritto,

nell'amore e nella tenerezza
.

Venuta finalmente la pienezza dei tempi,

dal seno inviolato della figlia di Sion,

la Vergine Maria,

Tu desti al nuovo Israele, la Chiesa,

il suo unico Redentore e il suo vero Sposo
,

Gesù nostro Signore e nostro Dio.

Giunta la sua ora
,

Egli consumò le sue nozze

nel sangue della croce

e nel fuoco dello Spirito Santo
.

Nel sangue che asperge e lava,

nello Spirito che illumina e vivifica

tutti coloro che Tu, o Dio,

segni col tuo sigillo
 nel battesimo.

Con segni e vincoli particolari,

Tu ti fai sposo di sangue
 

e fuoco divorante

per coloro che, di mezzo al tuo popolo,

scegli e destini a testimoniare,

con la loro rinunzia alle nozze terrene

per il Regno dei cieli
,

che l'ultima ora è venuta

e che Colui che deve venire,

ecco, viene presto
.

Lo Spirito zampilla e mormora in loro

chiamandoli a lasciare

ogni cosa e ogni volontà propria,

ogni legame e ogni affetto terreno
,

per servirti

con cuore puro e indiviso.

Lo Spirito li spinge nel deserto

e sulla via della croce
,

e mostra loro che è bello

tramontare al mondo,

per nascere a Te solo, o Dio
.

Le professe si inginocchiano e il celebrante stende le mani sul loro capo fino al termine della prece consacratoria.

Perciò ti preghiamo, o Padre buono,

per l'intercessione della santa Madre,

la Vergine Maria

e di tutta la Chiesa dei primogeniti,

della Gerusalemme celeste
;

guarda propizio la pochezza di queste tue serve,

rinnova in loro la grazia battesimale

della divina adozione a figlie del tuo amore
.

Rivestile della tua armatura

perché la loro lotta

non è contro la carne e il sangue

ma contro i principati,

contro le potestà

contro i dominatori cosmici

di questa tenebra.

Cingi i loro fianchi con la forza della verità

contro ogni inganno

ed ogni mancanza di chiarezza interiore.

Degnati di dare loro la spada dello Spirito

che è la tua Parola.

Possano portare sempre

nel loro corpo le stigmate di Gesù

per cui il mondo è per loro crocifisso

ed esse al mondo
.

Crea in loro l'amore fraterno

e lo spirito di ubbidienza.

Ascolta i gemiti inenarrabili

del loro cuore da Te ispirato

a implorare per tutti gli uomini
.

Adombrale con la tua potenza altissima

e rendile feconde di frutti di penitenza,

di giustizia
 e di Spirito Santo

per la vita eterna;

concedi loro di generare, nel loro amore per le anime,

figli veri nella fede
.

Concedi loro che,

nella veglia e nel sonno,

nel lavoro e nel riposo,

possano sempre con gli angeli

contemplare e adorare con cuore puro

Te solo, Dio vivo e vero,

per riceverne gioia ineffabile

e per attendere vigili la voce del Cristo Sposo
,

finché Egli venga
,

le riconosca per sue

e le chiami per nome

al gaudio eterno.

Poiché tuo è il regno e la potenza,

e a Te conviene

ogni gloria, onore e adorazione:

al Padre, al Figlio, allo Spirito Santo,

ora e sempre

nei secoli dei secoli.

Tutti
 Amen.

Concluso così il rito della consacrazione, il celebrante dà la pace alle professe e queste la trasmettono.

Credo.

COMPLETAMENTO DEL RITO

DOPO LA COMUNIONE

Viene posto sull’altare l’abito che verrà indossato tutti i giorni e la croce da consegnare.

Cel.
Figlie dilettissime, avete ricevuto nel corpo e nell'anima Dio, siete state visitate dallo Spirito Santo, avete rivestito la luce pura.

Ma le divine operazioni in voi debbono restare inconoscibili al mondo e al principe di esso: come questi ha ignorato i tre grandi misteri, la verginità di Maria, l'incarnazione del Verbo, la morte redentrice del Cristo, che si sono compiuti nel silenzio di Dio
.

Lo splendore di cui il Signore vi ha illuminate non sarebbe vero e non potrebbe durare se voi non lo custodiste nel nascondimento, cosi come Cristo, subito dopo la Trasfigurazione, ha nascosto tutta la sua maestà nell'umiltà e persino ha accettato la veste di irrisione impostagli da Erode, e la corona di spine e il manto di porpora dei soldati romani.

Perciò l'Apostolo vi ammonisce: “Iddio che disse: 'Dalle tenebre rifulga la luce', è colui che ha rifulso nei nostri cuori, per fare splendere la conoscenza della gloria di Dio che è sul volto di Cristo. Ma noi portiamo questo tesoro in vasi di creta, perché si comprenda che la sublimità di questa potenza viene da Dio e non da noi”
.

Invero non può un essere umano infliggere sconfitte ai demoni, né una creatura rivestita di carne prevalere sulle potenze incorporee.

Perciò vi consegniamo l'abito di ubbidienza e povertà e la croce che dovrete portare ogni giorno: armi che non appesantiranno le vostre membra, ma anzi vi daranno leggerezza e slancio verso il cielo.

Lo domandiamo ancora una volta tutti insieme a Dio.

O Padre, che hai illuminato queste tue figlie, benedici l'abito che esse rivestiranno di giorno in giorno. Come oggi si sono allietate per il dono della tua luce deificante e della tua esultanza, così nei giorni che verranno esse sappiano anche godere della tristezza che è secondo Te
, o Dio, e che opera la conversione e conduce a verità e a salvezza. Concedi loro di spogliarsi sempre più di ogni vanto secondo la carne e di ogni confidenza in una propria giustizia.

Concedi loro di camminare nel tuo timore santo e nella diffidenza di sé, di gustare il dono delle lacrime per i peccati propri e di tutto il mondo.

Se tu le riterrai degne, portale a mangiare, per amore, il pane dell'amarezza e a sedersi alla tavola alla quale siedono i peccatori e gli increduli
, per farsi loro sorelle e sentirsi da Te, ad ogni istante, gratuitamente con loro giustificate e salvate. Così, ciò che Tu ti degnerai di compiere in esse resti nascosto ai loro occhi, agli occhi delle creature e al dio di questo secolo, perché a Te solo, Dio vivo e vero, sia la gloria e l'onore, la lode e l'adorazione nei secoli dei secoli.

Tutti
Amen.

Cel.
Così, o figlie dilettissime, ricevete la croce del vostro Signore e Sposo: prendetela e portatela ogni giorno, non per costrizione, ma spontaneamente secondo Dio, per amore di Lui che vi ha create, di Lui che vi ha redente, di Lui che vi ha santificate. Se Egli fu crocifisso per la sua debolezza, vive però ora nei cieli, e vive in voi per la potenza di Dio
. È Lui stesso, il Risorto, che vi consegna questa croce, chiedendovi se veramente lo amate e ripetendovi, come a Pietro:

“Quando eri più giovane, ti cingevi da te e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio, stenderai le tue mani e un altro ti cingerà e ti condurrà dove tu non vuoi”
.

E questo per significarvi in qual modo saranno in voi crocifisse le passioni, sarà vinta la corruzione, inghiottita la morte, rinnovata la vita, consumate le nozze, a gloria di Dio e dell'Agnello che è stato sgozzato, e che vive e regna nei secoli dei secoli.

Tutti
 Amen.
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